
ettacoli 
PUBBLICITÀ. Le aziende chiedono nuove regole. Ma tra le concessionarie nessun accordo 

Rai e Fininvest 
attente all,«Upa> 
È armata in dirittura d 'amvo la trattativa tra le aziende 
rappresentate dal l 'Upa e la controparte Rai-FlninvesI per 
la •limitazione» degli spot in tv Mancherebbe solo la fir
ma, ma sìa Sipra che Publitalia smentiscono qualsiasi ac
cordo d i cartello e Sipra addirittura smentisce tutto Ma la 
quantità d i interruzioni non diminuirà Mentre Gavino 
Sanna lamenta, p iù che l'eccesso d i pubblici tà, gli eccessi 
d i una comunicazione sempre più sguaiata 

M M U N O V a L U O W O 
m MILANO -Non c'è nessun ac
cordo Rai-Fininvesi sugli spot», 
esclama piuttosto urtiate Felice 
Uoy. direttole generale dell Upa 
(associazione delle aziende che 
Investono In pubblicità) smenten
do Il titolone uscito leu su Repub 
bltca «Non c'è niente di nuovo 
Stiamo da mesi e ere andò un Intesa 
con le televisioni e, se si creano 
scandali e sospetti reciproci, si puù 
solo ottenere il risultalo di Innervo
sire tutti Insomma si rischia che 
l'accodo non si faccia più, a, tutto 
danno della stampa, che dovrebbe 
esserne lavorila» Accordo che co
munque. ammette Uoy, potrebbe 
arrivare al sospiralo traguardo del
la llnna intorno al 20 gennaio 

Sarebbe questo II faticoso risul
tato della proposta lanciata qual
che mese fa dal presidente dell'U
na Giulio Malgars alle emittenti te
levisive' diminuire gli spot per mi
gliorare l'accoglienza da parte del 
telespettatore tartassato ed esaspe
ralo dalla quantità dei messaggio 

In questa trattativa Gavino Sùv 
na (abbondantemente alato da 
Repùbblica) non ha messo bocca. 
«Saro stato interpretato male -
commenta - MI sono limitato a 
scrivere una riflessione, dal tono 
pacato e deluso, sulla professione 

momento. Tanto che mi-ohredo se 
Il ruolo del pubblicitario sia mal 
esistito. Abbiamo fatto solo spetta
colo e quando il gioco si e fatto du
ro, siamo siati demonizzati. E assi-
millall nella critica del beriuseoni-
smo. Quando invece In potrSca 
non c'« posto per i pubbUcHari, Al 
massimo vengono chiamali .al im
peliate dal morto per un rofejjo 
postumo" , 

Insomma Gavino Sanna lamen
ta più che l'eccesso di spot, la Man-
chea» diffusa per una comutftM-
ztone sguaiata che coinvolge tulio, 
dalla politica al giornalismo stesso. 
Un giornalismo che 4 diventato re
portage a posteriori su quello che 
la tv ha latto o detto 11 giano pri
ma»-Da ciò un bilancio sconsolalo 

e un pensiero al consumatore di 
domani -Meno palllettes e più in
formazione, avevo detto, ma mi so
no Imbattuto nelle reazioni pole
miche dei colleglli, di una catego
ria che io chiamo II coraggio di vi-
pere- Ma deU eccesso di pubblicità 
fa parte anche l'eccesso quantitati
vo di spot, la marea che ci som
merge quotidianamente Problema 
al quale Gavino Sanna non spera 
troppo che si trovi rimedio perché 
dice credere in qualche cosa oggi 
è davvero impossibile II nostro è 
un mondo di Pinocchio» 

E chi sarà il Pinocchio di turno? 
Non certo Carlo Momigliano, vice 
direttore generale di Publitalia 
(concessionaria Fininvest). il qua
le rispetto a qualche mese fa, ha 
un atteggiamento molto più positi
vo nei riguardi delta trattativa con 
Una Ecome mai? «Perchè-spiega 
- Upa ha chiarito che non metteva 
in discussione la quantità degli 
spot, nei limiti orari e giornalieri 
stabiliti dalla legge Mamml ma la 
modalità di immissione nei pro
grammi CI sono state, m una lunga 
trattativa che non e ancora giunta 
alla firma, richieste difficili da ac
cogliere e «ragionevoli, altre diffici
li da accogliere ma ragionevoli e 
altre fondate, che d ia .(ine. sono 
state accolte CortwAqHe-riessuna 
tradiva tra noi e Sipra e tantomeno 
un patto (come dice il titolo di Re-
pabbtiai), che sarebbe esplicita
mente proibito dalla legge» 

Cosicché i punti dell'accordo 
annunciato riguardano non la 
quantità, ma I impaginazione degli 
spot non più di 10 di seguilo in pri
ma serata, ritorno dell'esclusiva 
merceologica (che non era più ga
rantita nel '93 e '94) e limitazione 
del promo (promozione di pro
grammi di rete) In apertura di 
break 

Insomma robetta Tanto che 
sorprendendoci con un colpo di 
scena, il super manager della Sipra 
Eduardo Gillbera nega tutto «Non 
cernente direro A noi non hanno 
chiesto nulla. Mai trattato con Pu-

Per l'Europa 
slamo ancora 
fuorilegge» 

un accorta ce* N t t a i a • Upa 
|W«M#«0ltmMtMlO*»-4i«ll 
spot La «MtendnuwUdtr!* tv 
|H*Wca>iMiMhaMM£«iteHi 
di «wldflMMflto sono jftpottill da 
tarapn, tutta la Mtmizlonlrviaal 
lutto, «kca l im tno* 
oontongMa pia «dhaUpot t 
PuMtaaa llntoflocwtota 
pMtaglatoaMrUaa, vitto dM la 
« •an imar la privata kapM 
urgente HMtno* 
t l f c j i lmmi l l fruhWaa MI 

M M 4a ragMa-, • boartartara I 
fJtai di Marfudofli, a Intasata le 
tOMvftwal nranvatt di pMDHolta< 
Tanto e#* fcr PuMtaMa a •araaana-
alla S*waaaaaoord>a1 cartello 
pw d u i ! » — m W M nctotoca. 
SaecohlMdfiMbMtnraoeanto 
di cartario » Magala a la Opra 
•tana att a tao i ail. <iaj*ato duri 
attactM di Fiottala atto 
«awcaialonarla puatlcti «mudo 

•Mattava troppo I stoni. Ma b 
apnaon a'* aconputa, ha 
pmtagalto la tua paHMca traendo 
fratti rari la qaaato «MMaMa di 
ertali un aumantoM (attinto. 
OMbaruafflung* •StaoocattJco 
«MpèotalbWtà«BuMKaMaal 
aHTaaartlala rkhHato daratatua 
postica, «tot Ripa, 8a non 
vaglonB. a non poaaono, ridan» 
I allaHaminnr caa la Mannl Intaa 
al m t , aorta cariota djvatlaraalit 
mvcMnfafnt al hwaMartano ̂  
Faraabaataraaatoaapattara, 
L-aaHadaivato ratoraadarl» tutta 
M a ^ v t M a M a M M « a > a M 
cMada di •borirà rafHooto oha 
parmotto to tatatraflaal aal tara o 
ntiaoaaiataaltta. 
Uw'ttrtHrnlmt atto 
parmattorabfciaHTtahdl 
artoguartl i n po' awglaalla 
dbatdM Cat • rV aaMa ifantlin>i 
malapalcata. 

blitalia Abbiamo avuto solo un in
contro con Upa circa tre mesi fa e 
abbiamo detto in quell'occasione 
che la Rai è già perfettamente alli
neata a tutte le norme previste 
L'immagine dell affollamento è 
quella data dalla Fininvest Co
munque all'accordo non ci credo 
È una (accenda demagogica Basti 
dire che le cosiddette limitazioni 
dovrebbero entrare a regime nel 
giugno del '96 figurarsi, chissà 
che situazione avremo a quel pun
to» 

Ma In tivù c'è anche un altro tipo di «propaganda» 
UrwW*Ctànoii» wJoqmla n i ic l to . Da 
qtMteka tompo sa MtovMaM a innata « 
PNM>llrAìlridkatta,qu«to.poa«ca.optnU 
daltoleitomii.techaiiiotMari dalla «al aa 
tanonWtma,iM .rtbartoiwn daUtiiMdaa 
operato data giallone Marat». Ma tf ateoW 
aarwaM, Carlo RoatollaaCioi*aateMaiaa 
cantano vittoria, ki dui mail, H primo a • 
•arnnrin nirnritrtn iterili Rai Imam t a n n i t i ir I 
toro puboloo. rliptWvamonta, dal tra por conto 
a di man» punto, Arretra H Tg3, dfco I «a* 

**tma,ltaMlalattancaM«taaeluta, 
atyattattonafftalateaioolatirrMiptBwrilito. 
Il pfoolaiNat catonalt aorta I rispettivi cantonali. 
•Otto» al comizio di ante (Mila campagna 
alattoratotanatolaridaSIMo8arlu»toal«i 
RaMae-rlkwa Vita del Mi-l'MMrMSB)OM 
uMana an pretetto per (are prepagaaria a fona 
Ka*aaAftoaniariaBtona*al(M«aPwntltl; 
TU,T(2t0oiMUraa1o kanao dato 
unlraaMghw eMara di qaala tara llnfarmazioM 
natta proatlma tattanane-. 

Jazz: Motto 
H pianista 
JassStaey 
Pianista per lungo tempo nella big 
band di Benny Goodman Jess Sta-
cyé morto a Los Angeles, domeni
ca scorsa, per arresto cardiaco. 
Aveva90anni Avevadebultatoco
me pianeta a sedici anni, suonan
do sui battelli che percorrevano il 
Mississippi Testimone dell'età do
ro del iazz, aveva lavorato con Lio
ne) Hampton BobCrosby,Tornmy 
Oorsey e Gene talpa. Ingaggiato 
da Goodman nel 35, era rimasto 
con Jui per 4 anni, partecipando 
anche al celebre concerto del '38 
alla Camegie Hall Aveva abban
donato le scene alla line degli anni 
'50. disgustato dall'industria disco
grafica 

„ _ _ _ 

J o h n M a i rtjrit 

h l t O a W N é O 

Arrrva in llaba John Martyn can
tautore scozzese sulla scena da 
quasi trentanni, musicista raffinato 
e passionale ha mosso i primi pas
si nel folk acustico per poi arricchi
re il suo stile con spunti rock, blues 
e iazz Martyn sarà a frangipane 
(Ravenna) il 13 gennaio, U 14 a 
Tonno, il 15 a Mezzago (Milano) e 
illSaChieti 

Maazoh •lato 
A Santa Codila 
WallborgoUglil 
Il maestro Lonn Maazel è ammala
lo, e non potrà dirigere I concerti in 
programma dal 7 ai 10 gennaio al-
l'auditonutn di Santa Cecilia a Ro
ma Al posto di Maazel. salirà sul 
podio il direttore tedesco Heinz 
Wallberg; al concerto parteciperà 
anche il violinista Uto Ughi 

Eccolo sol 
•Nuovo Proposte» 
por Sanremo'95 
Sono state selezionate le sei .Muo
ve Proposte», in gara al festival di 
Sanremo 'OS Sono flavra1 Astolfo 
con jftr amore, Raffaella Cavalli 
con Sentimento, dona con Le voci 
di d*tno. Mara con Orlando Ros
sella Maicone con Unpostoalsak. 
e i Neri Per Caso con te ragazze 

IpnNLNrtURai 
aorl 80 anni 
dalla Roslatonza 
Ieri la presidente della Rai, Letizia 
Moratti, ha incontrato il presidente 
del Comitato nazionale per (e cele
brazioni del SOennale della Resi-
stenza, Gerardo Agostini al quale 
ha confermato b partecipazione 
dell'azienda alle celebrazioni con 
diversi programmi film e dirette, su 
tutte le reti Rai, tv e radio 

TEATRO/1. Jarry in scena a Roma. Con un ottimo Mario Scaccia 

«Ubu Re», più buffone che tiranno 
AtMBOSAWOU 

m ROMA DI Urannelli viti e feroci, 
ingordi ignoranti e cialtroni (oltre 
che di dittatori grandi e pessimi). il 
nostro secolo ha fatto II pieno Cosi 
che l'Ubu Inventato, sul finire del
l'Ottocento, da Alfred Jarry, ha po
tuto incarnarsi e reincarnarsi più 
volle, sotto diverse sembianze 
Non per nulla, tra le migliori edtero-
nldel lavoro teatrale da noi viste, in 
data lontana o recente, ricordiamo 
quelle provenienti da Praga, Buda
pest Bucarest Ma, sopra tutte il 
magnifico spettacolo (comprensi
vo di Ubu Ree Ubu in catene) rea
lizzato nel 77-'78. con la sua pan-
Sina compagnia plurinazionale, da 
ater Broc*. che ampliava il discor

so nello spailo e nel tempo 

In Italia, Il titolo principe della 
saga, cosi come, in generale l'ope
ra e la figura di Jarry sono stati fre
quentai quasi esclusivamente da 
gruppi atlM nel campo della ricer
ca e della sperimentazione Ora a 
clmentatsi ncll Impresa (dopo 1 in
felice tentativo di Gregorettl allo 
Stabile torinese) edlnuovounen-
te pubblico, Il Teatro di Roma Ed 
ecco, all'Argentina, Ubu He regia 
di Armando Pugliese Interpreti 
Mario Scaccia e Marisa Fabbri, at
torniati du una lilla formazione di 
allori, giovani nella maggior parie 

A Uhi He Pugliese (lo scrive nel 
programma di sala) pensava da 
oltre dicci anni G lo Immaginava 
come un perverso gioco Infantile 
Oggi (ma, frattanto, parecchie co
se sono luccesse. da noi e nel 

mondo), la chiave» da Cui ipotiz
zata non muta nella sostanza Gli 
acconti di Ubu, usurpatole del re
gno di Polonia dopo averne assas
sinalo il sovrano, e i suoi avversari 
sostenitori del legittimo erede al 
trono o di esso alleali (la vicenda 
muove da una parodia del Moche
tti, e include spunti da altn luoghi 
shakespeariani), hanno aspetti e 
modi bambineschi, si combattono 
con arnesi domestici (batterie da 
cucina scope spazzoloni ecc) 
adattati ad armi e armature SI ag> 
giunga una vaga temperie onirica 
sottolineata dalle apparizioni npe-
tute di un lettone mobile e multiu
so (simulerà anche la nave sulla 
quale gli sconfitti Ubu e soci veleg
geranno verso la Francia pronti a 
nuove rlbaktene) E si sarà capito 
come, a questo Ubu Re, sia larga
mente estraneo ogni riferimento 
all'attualità che pure di accosta
menti ne suggerirebbe Basii nota 
re la maniera sbrigativa con la qua 
le viene trattato uno dei momenti 
decisivi della "resistibile ascesa-
deli Immondo personaggio la ra
pinosa liquidazione del problema 
finanziarlo e lo sterminio del magi
strati 

L oscenità veibale presente e in
sciente nel testo (tradotto senza 
molta fantasia, duole dirlo da En
zo Moscato) nnionata qui da rutti 
e peti che eccedono la misura 

£>n morale, estetica) si allegge-
o peraltro e si depoienzia. pro

prio per II legame, che lo spettato

re è indotto a stabilire, col gusto 
puerile della parolaccia Alla resa 
da conti, avremo avuto dinanzi 
non una tragifarsa ma una buffò 
nenache rimanda soto a se slessa 
infiorata di trovate magan godibili 
ma puramente bizzarre (lo Zar 
che, in divisa e colbacco nella par 
te di sopra, si mostra dalla untola 
in giù in guisa di ballerina russa, 
con tanto di tutù e scarpette), al 
tentante vaste zone di noia (l'in
sieme tocca, con un nonnaie inter
vallo le due ore e mezza di dura 
ta) e rari momenti piacevoli, ri 
guardanti soprattutto la compo
nente plastica e dinamica lodevo
le il contributo di Dayal Pascultl per 
ie coreografie di Antonio Smagra 
per gli Interventi musicali, di Silvia 
Pohdon per i costumi Lascenogra 
ha. di Bruno Garofalo, consiste in 
una sene di pannelli, variamente 
disposti e disponibili, e in una sin 
letica attrezzeria Un apparato so
brio congruo ali idea di teatro pro
lessata da Jarry 

Mano Scaccia e Mansa Fabbn 
Ubu e Signora sono gli «adulti» del
la situazione Scaccia esibisce una 
calvizie mussollnfana, e relativo 
pancione Una prova più che de
gna la sua, nel limiti dell allesti
mento ma non sarebbe splacluto 
avvertire nel personaggio per ov
vie affinità, una risonanza del Ne
rone di Petrollnl La Fabbri si prodi
ga, nel non facile molo con la con-
suela generosità Tra eli altri da ci
tare Flavio Bonarxl. Giulio Famose 
Lorenzo Fontana Pothensaie ap
plausi cordiali 

Mario Scaccia 

TEATRO/2. Luzzati parla del suo nuovo spettacolo 

I sogni a colori di Pinocchio 
OALl» NOSTH* REDAZIONE 

• GENOVA Un inventano di ma
gie marchingegni invenzioni, bo
tole piani inclinati e un'esplosione 
di colon II palcoscenico diventa 
una scatola magica, aperta verso 
dall allo, che fa uscire lutto d reper
torio collodiano Nelcampodeimt 
rocoh o il sogno di Pinoahio, lo 
spettacolo che scaturisce dalle ma 
ni di Emanuele Luzzati f scenogra
fo e costumista) e Tonino Conte 
(regista) con musiche di Nicola 
Piovani è una fantasiosa festa po
polale Il tocco cromatico e dram-
matuigico di Luzzati con i riferì 
menb figurativi agli itlustralon di Pi
nocchio. crea un mondo inventato 
di parabole e allegorie La fortuna 
del burattino di Coliodl sembra 
non esaurirsi mai trovando sulla 
sua via nuovi estimaton I enigma
tica veisione di Francesco Nuli, 
quella prossima ventura di Francis 
Ford Coppola e questa, favolistica 
e dinamica, che va m scena sino a 
venerdì al Teatro della Tosse di Ge
nova prima di affrontare una lunga 
tournée con tappe alla Pergola di 
Firenze (dal IOal ITgennaio).do
ve 6 stata allestita anche una mo 
stra di Luzzati, L Aquila (20 e 21 
gennaio) La Spezia (23 gennaio) 
e poi Pordenone Reggio Emilia. 
Urbino. Massa, Mestre ecc 

Saltellando tra Paladini e Cene
rentole Alt Babà e Pulcinella per
sonaggi calviniani e mozartiani il 
settantatreenne scenografo geno
vese approda ora a quello che 
considera il più significativo rac

conto di avventura della nostra let
teratura 

Qaanta vaKa t i è e4r*»rtato col 
burattati totem? 

Per il teatro dell Opera di Genova 
avevo curato la scenografia di una 
versione di Marco Tuono, con To
nino Conte avevo allestito un Pi 
nocchio al Teatrino di Mangiatilo 
co per bambini, poi avevo prt ca
rato Pinocchio Bazar in cielo i in 
lena per il centenario del libro 
collodiano A pensarci bene dun
que e erano tutti i segni premoni-
ton per affrontare una edizione 
cosi fantasiosa. 

Che Iattura ha teak* ptrqwtto 
nntcMrj? 

Penso che sia un errore conside
rarlo un personaggio adatto sol-
tanlo ai bambini lo ho comincia 
to ad apprezzarlo dopo i quaran-
t anni Pinocchio con I universali
tà della sua stona emoziona mol 
to più un padre che un figlio, per
ché ne coglie meglio i significali 
reconditi e allegorici e cioè i temi 
dominanti della paternità e dei 
viaggio iniziatico insommalasco-
perta della vita Giovale per Pinoc
chio ma anche per Geppetto, il 
quale sperimenta una esplorazio
ne deli esistenza mai compiuta 
prima ramcchialo come stato sul 
suo banco di falegname Cosi it 
capolavoro di Collodi diventa un 
vero e proprio libro d avventura 

Coma ha tradotto tal paJcoaea-
srteo quatta tua Morpratazlont 

{HNMCCMOT 
Già la prima scena definisce que
sta impostazione una stanza disa
dorna quasi beckettiana dove un 
uomo sogna E un'apertura iper 
realistica Ad un cerio punto la 
stanza, come se fosse una scatola 
magica, si spalanca ed è una vera 
esplosione di colori via via com 
paiono tutti i personaggi collod la 
ni e nafflorano i temi cromatici e 
fantasiosi che hanno ispiralo le il
lustrazioni del burattino, quelle 
stilizzate e quelle oleografiche Si 
creano cosi delle continue sorpre
se che danno vita ad un sogno 

Coaw mal tanti crial ad affetto 
aaHa scenografia a noi matu
rar? 

Per dare corpo luce e colore ai-
I avventura ai colpi di scena, al 
viaggio, ali incontro col meravi
glioso, a tutto quello che Pinoc
chio manifesta allegria spavento 
stupore 

L t i ekeèttMOM pttftmotiWu. 
«Mari MaHanl, p a m di trama 
un laro ab quatto nuovo <taUb 
eoflodtano? 

Se trovo l'editore che mi consente 
di realizzare tutte le tavole a colo 
ri, direi di si L'edizione che più mi 
affascina è quella disegnata da 
Roland Topor per la Olivetti (he 
ha portato significative innovazio 
ni nella lettura e nell interpretano 
ne dell opera colludiana 11 mio 
sarebbe un Pinocchio legato od 
un mondo meno caustico e più 
fantasioso. Potrebbe dunque esse-
re un buon proseguimento di un 
sogno 

J 


